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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vogliamo un Ministro dell'Inter¬ 
no che usi le manette contro i 
terroristi fascisti e non contro i 
lavoratori ! 
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Noi comprendiorau il direttore 
del < Tempo >. Mentre i lanieri 
fan lo sgambetto ai metallurgi¬ 
ci e questi a loro volta si \cn- 
dicano monopolizzando a danno 
di altri il risparmio; mentre i 
linanzieri attaccano la Conlìndu- 
stria e la Confindustiia i finanzie¬ 
ri; gli.agrari non ledono che i 
loro interessi e tutti poi • cospi¬ 
rano ai danni dei lavoratori a 
reddito fis.so c della sana inizia¬ 
tiva dei ceti medi, nessuno più 
di^ Ini ha diritto rii aniinonirc: 
< .Signori, mangiate pure; ma con 
più educazione, più intelligenza 
organicamente >. 

Altrimenti, poi. lapila (|uella 
disavventura, in cui. or è un an¬ 
no, è già incoi so il < I onipo >. 
quando, per la penna prima di un 
»uo collaboratoic*. poi per quella 
dello ste.'-so Angiolillo. si trovò 
nella ncccs.sità dolorosa di dover 
fare i conti con il suo \c(cliio 
nume Corhino. F' la storia si sta 
già ripetendo, ntmcno a giudica re j 
dal fondo che il collaboratore del 
» deinpo-k. IJnzo .Stormii, ha \o- 
lufo dedicare ieri alla presente 
politica economica ilei gocerno 
democristiano. \c. del re.sto. può 
ps.sere una consolazione per la di¬ 
rezione del <'rompo > il fatto clic 
la stessa disavventura sin enpi- 
lafa in quc.sti giorni al < Ciorna- 
le d'Italia >. co.stietto ad attacca¬ 
re il suo idolo Ijiiaiidi, non ap- 
enu le nuove misure creditizie 
anno torcalo nella la.sca il con¬ 
te Armcnisc. Xon è del lutto ce¬ 
ro che il male comune sin un 
mezzo gaudio. 

' Poiché, a leggere Pnzo Storo- 
ni. non tutte le rose andrebbero 
bene in questa politica rconomi- 
tn governativa; e. supratiitio. non 
tutte le affermazioni ripetutamen¬ 
te fatte dalle sini.«trc sarebbero 
prive di .sen.so. Lo Storonl. in so- 
.stanza. accetta due nostre tesi 
fondamentali: iniian/.i lutto che 
i prezzi non sono soltanto il ri¬ 
flesso dellaxcircnlazionc cartacea, 
e che, quindi, in secondo luogo, 
nel rincaro cui si as.«is|e, la spe- 
ciilazionr gluoca un ruolo impor¬ 
tantissimo. 

E’ vero che lo .Stoloni erede 
di insegnarci qualcosa rammen¬ 
tandoci che anche la speculazio¬ 
ne non cade rial ciclo, ma che 
nasce (in verità, come ogni altra 
eo.ta nella storia degli nomini) 
da determinate condizioni obiet¬ 
tive. e. precisamente, dalla <• si¬ 
tuazione tecnica del mercato >. Ma 
pos.ciamo assicurarlo che nulla di 
nuovo ci in.segna. .Scarsità della 
produzione e aumento dei consu¬ 
mi, domanda crc.scenfe e deficien¬ 
za di offcifa. deficit del bilancio 
e peso sempre più ingente dei re¬ 
sidui passivi, tutte queste’ condi¬ 
zioni. sollecitanti la ccce.«.siva 
espansione del credito, e. ad un 
parto, il dilagare della .specula¬ 
zione, sono stale da noi, e da 
gran tempo, individnale, spiega¬ 
te. criticate in tutta la loro gra¬ 
vità. 

Afa ehe a tutto qne.sfo raffilale 
governo abbia saputo opporre 
rnltflnio. e per opera dei mini¬ 
stri liberali, una riduzione del cre- 
difo. un coiiirolln meramente 
qnantilatino, contornato, per di 
più. dai favoritismi, dalle dema¬ 
gogie, dagli assurdi rontrnllismi 
corporativi de^li attuali ministri 
democristiani, questo è proprio 
quanto noi ci rifiiitiainn di ap¬ 
provare. anche se il signor Sloro- 
nì vuole ancora far credere, sia 
pure non più con la sicumera 
di un tempo, che si,-i Tunica mi- 
lura. insie’mr al solito «aumen¬ 
tare le entrate e diminuire le 
«pese », che oggi è possibile pren¬ 
dere. 

La realtà è che — tuffi se ne 
.sccorgono — la speculazione non 
“ affatto diminuita, né sono di¬ 
minuiti i prezzi: ciò che scarseg¬ 
gia è «nlfanfo il credito alTinizia- 
ti^a privata sana. T.e misure di 
rinaudi. indispensabili per rrea-y 
re un cinto antemurale al peri¬ 
colo sempre più incombente dol- 
Tinflazionc. da sole, .scrjz.v un ad^- 
inato e fermo controllo onalì- 
tativn del credito, lungi d.alTr«se- 
rr una remora alle attività spe¬ 
culative. si risolnono. così come 
opti stanno le cose, in una sol- 
Ircilazione per il nostro s’^tema 
creditizio a ridurre inne^timrnli 
socialmente nlili e a dnner lar- 
ihrifiìarc nccli inncslimcnlì dii 
sprcniazione. 

Xon è. in altri termini, il 
governatore della Ranca d’Italia 
che può dare il colpo risclleva- 
lore a questa barcollante econo¬ 
mia italiana: ma è Tinlicra poli¬ 
tica economica del governo chr 
deve intervenire, tenendo confo di 
tutti gli aspetti della situazione. 

TI fatto c che. ancora una vol¬ 
ta. dopo la dilazione demagogi- 
ra di alcuni mc«i, in cui ha po- 
• tufo esplicarsi il politicanti'mo 
delTon. De Casperi. i nodi sono 
Tenuti al pettine, Cro«si intere® 
sì .sono in ginoro e gro®«i infcrr®«i 
Tanno recidi. E’ inutile che le de¬ 
stre italiane. n«e come Satiirn» 
a divorare i propri figli, cerchi¬ 
no. nella tempesta, un capro 
r.spìatorio nel «olo on. Einaudi 
così come è inutile, ci creda il 
signor Storonì. chiudere eli occhi 
t', e sperare ehe solo Einaudi, a spe¬ 
sa del cefo medio e dei I.tv ora- 
lori, possa salvare la lira. Si im- 
IpoÀe, ormai, un governo in cui 
^non dominino, volta a volfa^^ e in 
forme"«•pnfradditoric. lanieri, nu • 
lallurpivf finanzieri ed agrari: si 
impone un governo che non di¬ 
penda dal yofo parlamentare dei 


“PER UN GOVERNO PIU’ RISPONDENTE AGLI INTERESSI DELLA DEMOCRAZIA E DEL PAESE,, 


l’opposizione concorde sniia necessità tradimento stro ncato 


di una nnova formazione ministeriaie 


Il comunicato ufficiale sulla riunione comune delle delegazioni dei ijaiiili di 
opposizione-1 denwcrisliani lenlano reagire con conironianovre iniimidalorie 


Come era .stalo preannunciato ie¬ 
ri mattina ha avuto luogo la riu¬ 
nione dei rappresentanti dei partiti 
di sinistra. Al termine della riunio¬ 
ne è stato diramato il seguente co¬ 
municato ufficiale: 

'«.Si sono riunite oggi, su iniris- 
tiva del P.S.l., le rappresentanze 
dei Gruppi ParliVmentari repubbli¬ 
cano, azionista, democratico del la¬ 
voro, socialista lavoratori italiani, e 
coiininista. Da un ampio scambio di 
vedute è risultato che tutti {Grup¬ 
pi sono concordi nel giudicare ne¬ 
cessaria una nuova formazione di 
governo più rispondente agli inte¬ 
ressi della democrazia e del Paese». 

Alia riunione avevano partecipato 
Togliatti e Scoccimarro per i co¬ 
munisti; Nonni, Basso, Cacciatore, 
Carpano, Morandi e Vernocchi, per 
i socialisti; Molè, Nasi e Cevolotto 
per i dcmolaburisti; Cianca, Lussu, 
Lombardi e Valiani, per gli azioni¬ 
sti, Facchinetti, per i repubblicani; 
Saragat, Simonìni, Canevari e Za- 
gari, per il P.S.L.I. 

Tutti i partiti, come del resto si 
rileva dal comunicato ufficiale, sono 
stati concordi nel sostenere la ne¬ 
cessità dì lottare contro il presente 
governo con il fine di abbatterlo e 
dì sostituirlo con uno che risponda 
maggiormente, col l'appresentare 
tutti i partiti democratici e repiib- 
blicani, alle esigenze della demo¬ 
crazia. 


I commenti a Montecitorio 


I partili di opposizione continue¬ 
ranno a tenersi in contatto, durante 
i pochi giorni che ci separano dallo 
inizio della discussione e durante 
il cor.so stesso della discussione, e 
non è escluso che debbano aver 
luogo altre riunioni. 

La riunione di -ieri mattina v'C- 
niva variamente commentata a Mon¬ 
tecitorio: se da un lato i dirigenti 
democratici cristiani sembravano 
seccati, perchè appare loro preclusa 
la possibilità di giuocare su diver¬ 
genze dcH’opposizione (comè iecad- 
clc a maggio, quando De Gasperi 
avrebbe avuto la vittoria anche se 
i qualunquisti .si fossero astenutila 
dall altro si notava una certa sod¬ 


disfazione tra i diligenti dei partiti 


di sinistra e di centro sinistra. Que 
sti ultimi facevano particolarmente 
notare che, .se ancora non si può 
parlare di « blocco » della sinistra, 
l'unità dei partiti aemocratici si è 
indubbiamente rafforzata. 

Uno dei maggiori dirigenti del 
P.R.I. non ci escludeva la possi¬ 
bilità di addivenire, dopo il dibat¬ 
tito, alla formazione di un gover¬ 
no di concentrazione repubblica¬ 
na, che comprendesse anche, come 
è logico, la Democrazia Cristiana. 
II nostro interlocutore non sembra¬ 
va soverchiamente impressionato 
dalle minacce, che l dirigenti de¬ 
mocristiani fanno girare molto vo¬ 
lentieri, di una non partecipazione 
democristiana a nessun governo nel 
caso che il cancGllierato venga bat¬ 
tuto. In parlicolaie nei circoli po¬ 


litici romani si faceva notare come partecipare alle riunioni dei paiti- 


una .simile impostazione da parte 
dei dirigenti democrasliani miri fiO„ 
lamentc ad esautorare l’Assemblea 
Costituente. 


Le riunioni del gruppi 

Prima della riunione dei gruppi 
dell’opposizione si erano riuniti a 
Montecitorio i grupoi parlamentari 
del P.SL.I., del P.S.l. e del P.R.I. 

I saragattiani avevano approvato 
la linea sin qui seguita dai loro rap¬ 
presentanti ed avevano deciso di 
presentare domani mattina una lo¬ 
ro mozione di sfiducia. 

1 repubblicani a loro volta ave¬ 
vano approvato il seguente ordine 
del giorno: < Il P.R.I., continuando 
le sue prese di contatto per chia¬ 
rificare la situazione politica, ha 
dato incarico al .suo Presidente di 


ti che attualmente sono alla oppo¬ 
sizione, col mandato di dichiarare 
che esso, mentre conferma la sua 
opposizione aH’attuale governo, au- 
.spica una coalizione repubblicana 
a targhe basi, con un programma 
concreto, capace di assicurare una 
efficace azione di governo dinanzi 
al gravi problemi che in ogni cam¬ 
po urgono sul Pae.=e ». 

11 Congresso U. Q. ha continua¬ 
to nelle giornate di ieri i suoi la¬ 
vori occupandasi di quella parte 
della «mozione di Pa.se» che tratta 
della politica estera. Il relatore Rus¬ 
so Perez ha auspicalo una politica 
di cordiale amicizia con TAmerica. 
di correttezza con TURSS e di buon 
vicinato (che potrebbe arrivare an¬ 
che ad una unione doganale) con 
la Jugoslavia. 


LA NUOVA DEMOCRAZIA SI DIFENDE DAI SUOI NEMICI 


I noti portavoce italiani ed este¬ 
ri, — inciiidin/iio di buon diritto 
fra Questi ultimi l’Osservatore Ro¬ 
mano — del Dipartimento di Stato 
e del Foreign Office stanno levando 
alte strida per l’esecuzione, avoc- 
ìiuta lunedi, rii Nicola Pctkor, ex 
deputato bulgaro, deposto dal suo 
mandato dalla Assemblea Naziona¬ 
le, proce.ssato alla Corte di Sofia 
e condannato a morte per complot¬ 
to armato contro la Repubblica de¬ 
mocratica bulgara. 

Sono gli stessi che hanno salvato 
Dollmann e Pavclic, che sono in¬ 
sorti n difesa del mas.ìiicraiore ba¬ 
sile e dei criminali di Casale, che 
hanno sparso ieri lagrime inronso- 
labili e ancora oggi portano il lutto 
per l'esecurioiie rii Dongo. 

Nè gli strilli di codesta genia 
nè le isteriche note di protesta che 
Londra e V'ashingion. si apprestano 
rt lanciare, potranno rnnccllare que¬ 
ste documentate verità: 

I) la pubblica, accusa alla Corte 
di Sofia ha portato le prove dei 
gravi delitti contro In Stalo che 
L’cnirn tramando Nicola Petkov. 1 
generali Ivanov e Popov, capi dcl- 
la organizzazione miìHarp clande¬ 
stina r L’ufficiale neutrale * che do¬ 
veva operare il colpo di Stato, han¬ 
no confessato di aver ricevuto or¬ 
dini e isirnzioni da Petkov. il qua¬ 
le dorella essere il capo del nuovo 


governo. In vista dell’insurrezione. 
Pctkoo aveva organizzato in seno 
al suo partito una sccioiic niilitare 
clandestina. Uno degli imputati, ta¬ 
le Pctrov. ha ammesso di aver ri¬ 
cevuto istruzioni per l'attuazione 
di atti di sabotaggio e lo scatcua- 
mento di nn’attiviln terroristica 
contro gli organi legittimi dello Sta¬ 
to. Contatti erano stati prc,'?i con 
generali greci, i quali avevano pro¬ 
messo ai capi dcU’insnrrezionc lo 
appoggio delle forze monarchico- 
fasciste greche. Una organizzazione 
spionistica a favore del governo fa¬ 
scista greco, composta di nove rnem. 
bri renirn scoperta nella provìncia 
eli i>mot!/an, nei pressi elei con¬ 
fine ellenico. 


UN VILE ATTENTATO FASCISTA NEL CUORE DELLA NOTTE 


Una bomba ad aito potenziale a Milano 

cootro la sede della Federazione Comunista 


Una violentissima esplosione - Gravi danni alTedipcio - Data l'ora tarda non 
si lamentano vittime • Una gran folla accorre indignala sul luogo delTattentato 


Non c’è posto per i Quisling 


MILANO. 24 (S.T.). Un 
grave attentato fascista è stato 
compiuto stanotte contro la Fe¬ 
derazione milanese del r.C.I. Un 
ordigno esplosivo ad alto po¬ 
tenziale è scoppiato alle ore 
1,15 contro la sede della Fe¬ 
derazione provocando gravis¬ 
simi danni. La biblioteca al 
pilìnterreno. Io sgabuzzino - del 
custode e la portineria sono an¬ 
date completamente distrutte. 
Tutte le porte anche ai piani su¬ 
periori sono state divelte. I ve¬ 


tri dei palazzo e quelli delie ca¬ 
se adiacenti sono andati in fran¬ 
tumi, e gii impianti dei telefono 
e della luce elettrica sono stati 
messi fuori uso. Fortunatamente 
tuttavia non si hanno a lamen¬ 
tare vittime. 

L'esplosione è difatti avvenuta 
in un’ora in cui nessuno più si 
trovava àirintèrno bèlla ' Fede¬ 
razione. 

n custode della Federazione. 
Giuseppe Farina, udiva, verso 
le 1 e 15. rumori sospetti prove- 


IL GOVERNO NON HA RISPOSTO ALLE SOLLECITAZIONI DELLA C.G.I.L. 


Riprende la lotta degli stotali 
per ottenere la scala mobile 


Mire dall’esterno dello stabile. 
Recatosi sulla porla vedeva del¬ 
le ombre che si allontanavano 
correndo. Quasi contemporanea¬ 
mente scorgeva una miccia ar¬ 
dere accanto ad uno dei pilastri 
po.sti all’ingresso. 

II Farina faceva appena in 
tèmpo a rifugiarsi airinterno dei 
CurUiè ’cKé ta bomba esplodeva 
con un enorme fragore, udibile 
per un largo raggio all’intorno. 

I vetri ' delle finestre degli 
edifici adiacenti alia Federazio¬ 
ne sono andati distrutti, come 
abbiamo detto, completamente. 

.M momento in cui telefonia¬ 
mo una grande folla si c radu¬ 
nata sul luogo dcircsplosionc 
— ove erano immediatamente 
accorse Ire • .iceps » della Ce¬ 
lere — commentando con viva^ 
indignazione il criminale atten¬ 
tato. 


quello di oìseip un anello di con- 
Siunzione tia i ijoooli per il eon.^o- 
lidamenio deila pace e per la Iona 
conilo i giiippi impeiialìstl e la- 
sci-iti. 

A nome della delegazione della 
qii.ìlc fanno pane per la correrne co- 


Per questi deìitli emersi in un 
proces.io, il quale si è svolto con la 
garanzia del più ampio diritto di 
o'ifcsa degli imputati, alla presenza 
di 114 giornalisti stranieri. Petkov 
ha pagato. La ('orto ha applicato 
le leggi datesi liherainenle e deino- 
craticameine dal popolo bnlgovo. 
sanzionando il riirifto della Repub- 
bìica di difendersi dai suoi nemi¬ 
ci e dagli intrighi delle potenze 
straniere. 

La nuova de^mocrazia bulgara ha 
dato UH secco esempio della energia 
e della decisione, con cui i regimi 
popolari, nati dalla tragica esperien¬ 
za del fascismo, sanno combattere 
contro i conati di dittatura t contro 
! traditori ni servizio dell'imperiali¬ 
smo straniero. Evidentemente in 
Bulgaria non r'e posto oggi per i 
Franco, per t Quisling, per i Tsal- 
daris. 

li) Che il signor Nicola Petkov 
abbia fatto pane del Fronte, di Li¬ 
berazione antinazista, non è un ti¬ 
tolo. il quale cancelli il suo (rnrii- 
mento diretto contro t legittimi 
ordinamenti della Repubblica bul¬ 
gara. Prima del suo tradimento, an¬ 
che Mussolini andò in galera du¬ 
rante la lolla democratica contro le 
forze reazionarie italiane. Ciò non 
toglie rhe sarebbe stato salutare 
jper ritolta e per il mondo intero, 
se nel ’H? il Parlamento italiano 
(ive.sse deposto dal suo mandato Mus¬ 
solini, l'avessr. consegnato ari un 
tribunale e il iribunale l’avesse mes¬ 
so al muro come colptn'ols di com¬ 
plotto contro lo Sfato democratico. 
I liberali e i democristiani, che al- 


icrl furono stupidamente pronti a 
disarmare la democrazia di fronte 
agli attacchi del fascismo, oggi sa¬ 
rebbero disposti a fare altrettanto. 

3) Coloro che protestano oggi con, 
tro l’esecuzione di Petkov, compre¬ 
si il signor Marshall, il .signor Be¬ 
vili e Monsignor Montini, non han¬ 
no mosso un dito e non hanno det¬ 
to una sola parola per impedire la 
morte sul pafiboio degli eroici pa- 
trioti spagnoli, Cristina Gorgia, Jo, 
sé Isasa e José Verandi, c per pro- 
tcstare contro le migliaia e miglia¬ 
ta di democratici greci gettati in 
galera e le migliaia c migliaia di 
partigialli massacrati dalla dittatura 
ellenica. Il signor Bevili, il signor 
Marshall, e Monsignor Montivi, 
hanno .•nuora lavorato anzi a pun¬ 
tellare il regime rii terrore esisten¬ 
te r in Grecia c in Spagna. Hanno 
dato armi, danaro e benedizioni ni 
chic o tre dittatori ancora in piedi 
in Europa. Gli stessi che interven¬ 
gono oggi illegittimamente in uva 
questione inicnia della Repubblica 
bulgara, fino a ieri si sono li.fiutati 
di agire iri qanlcbe modo pcrcliè ni 
popolo spagnolo fosse rc.ititiiita la 
libertà che oli era stata sanguino¬ 
samente tolta. 


« Pedina n perduta 


L’Cpano. Montelal.cl c| qli dettero il voto in Partameli 
Rinaidi, o.-r quella .iccialuta Biunei-i 
11. Bruschi e Ma.iaiii: e pci quella 


dcinocrisii ina Gaspai ri e F’ormis e 
un I ppuhbl'canq. i! presuicrile della 
delegazione jièS^a oh. ’Maiiàni lia 
fatto ai ciornalisi; delle dichiarazio¬ 
ni con le quali ha illustrato i «en¬ 
timemi e gli «copi che ispirano la 
n'elcgarione nella sua vi«i-a in uno 
dC) pac.sì d’Europa piii avanzati nel 
ciano delle rifoir.ie .'•OLiali 


to. probabilmente avrebbero levato 
alti strilli, ma al Paese sarebbe sta¬ 
ta risparmiata la catastrofe. 

I.a collera e il lullo che certi li- 
l^rnfi e certi democristiani osten¬ 
tano per resccttzionc di Petkov, di¬ 
lli o.i/ro no che cos’oro non hanno 
imparato niente dalla tragica le¬ 
eone dell'altro dopoguerra. E come 


« Non interizc/ito » — c cioè in- 
ierventn mascherato — là dove e'é 
il fascismo. Intervento o stolto ten¬ 
tativo di intervento laddove la de- 
mocrazia lotta [.‘cr di/cnricr.ii contro 
il fascismo. Questa c la politica di 
coloro chr strillano oggi per l’ese¬ 
cuzione di Petkov. Gli antifascisti 
? i democratici d'Italia c di tutto 
il mondo non sanno che farsene di 
questa politica. Essi hanno a mente 
i fatti di Germania e d’Italia, della 
.Spagna c della Grecia e conft/iue- 
ranno a mettere in guardia il po¬ 
polo contro la politica complice c 
rapitolarda di coloro, i quali vor¬ 
rebbero consentire l’impunità agli 
aspiranti dittatori e agli organizza¬ 
tori di complotti contro la democra¬ 
zia. Essi salutano pvrciò la sentenza 
di Sofia come un monito, che va 
oltre le frontiere della Bulgaria: 
generosità verso chi accetta le re¬ 
gole della democrazìa, pi!(st!:'a 
esemplare verso ehi fraina contro 
di essa. 

Gli intriganti di Wall Street 'n 
delta City hanno perduto, con la 
esecuzione di Petkov, una pedina 
nel loro gioco contro i regimi pro¬ 
gressivi e i popoli liberi d’f'.uropn? 
Non sarà la nazione ifalioiia a pian¬ 
gere per questo. Piangano pure. ^ 
«c hanno ragione, i rari ilùssiroli 
e Savarino. Pianga pure il signor 
Triimnn. Ma che hanno a che fare 
costoro con il popolo italiano'.' 

PIETRO IXGRAO 


LA BATTAGLIA DI SCELBA CONTRO IL GRANO 


I iiielallurgici riprenderanno ragitazione se oggi non si avrà un accordo 


Ieri sera si è riunito 11 Comitato poste dei rapprssentante del Ministero 


esecutivo della CGIL per discutere gli 
argomenti -la tratiare ai proszimo Co¬ 
mitato direttivo. In considerazione 
delle agitazioni sindacali in corso, il 
Comitato esecutivo ha deciso all’una¬ 
nimità di rinviare il Consiglio diret¬ 
tivo, che doveva aver luogo a Bari 
alla fine dei corrente mese, al 15, 16 
e 17 ottobre. 

La riunione avrà luogo a Roma co.’ 
seguente ordine del giorno: 

1) andamento della lotta contro il 
carovita: 

21 coordii.amento dell’azione sin¬ 
dacale: 

3) riesame della situazione sinda¬ 
cale: 

-Il statuto dell’Istituto Nazionale 
Confcdoia.p di .Assistenza; 

.») tesseramento 1945; 
fi) vzrie 

La Segreteiia delia Federazione de- 
zli statali ha chiesto ieri a'.ia Segre¬ 
teria confederale c’ns all’ordine dei 
giorno dei Direttivo sia posto anc.he 
i! problema dei dipendenti del Pub¬ 
blico Impiego. 

Per rendere egualmente omaggio ai 
lavoro . meridionale che ha la sua 
chiara e.=poslzicne nel!» Fiera dei Le¬ 
vante. li Co.vsifato esecutivo ha deli¬ 
berato d; tenere una riunione straor¬ 
dinaria a Bali domenica prossima 
23 corrente. 

L’Esecutivo delia C.G.I.L. ha af¬ 
frontato poi l’esame rleiie agitazioni 
in coiso. In particolare per quanto 
riguarda Io sciooero degli impiegati 
c a.«sistcntl tessili, ha notato come 1 
ranpre.-cntanti delia FIOT abbiano 
accettalo incondizjonaamente le pro¬ 


dei Lavoro, ha rilevato la giusiczr» 
delle lichieste avanzate dal lavoratori 
tanto più che le riciileste stesse sono 
state da tempo accctt.atc in ?icuni im¬ 
portanti settori tes.-ilii cd ha espres¬ 
so la sua piena solidarietà con questi 
lavoratori. 

Il Comitato esecutivo ha affrontato 
inffne rasslllante problema delia 
equiparazione del sistema della srala 
mobile per 1 dipendenti dello Stato 
a quello vigente nell'industria. Ri¬ 
levato come il Governo non abbia an¬ 
cora risposto alle ripetute sollecita¬ 
zioni della CGIL e considerando co¬ 
me il malcontento del Lavoratori sia 
ormai arrivato alla fase acuta. l'Ese¬ 
cutivo ha dato mandato alla Segre¬ 
teria confederale di prendere I prov¬ 
vedimenti necessari e di convocare 
d’urgenza le Federazioni del dìpen- 
dnti del pubblico Impiego per stabi¬ 
lire l'azione sindacale da svolgere. 


L’agitazione 
dei metallurgici 


Le trattative ver il contratto di la¬ 
voro dei metallurgici sono pro.=cguiie 
ieri in due lunghe riunioni, a pari* 


delle quali hanno partecipato il com¬ 
pagno Di Vittorio e il dott. Cav.a. 

La situazione non ò in co’np;e.--sr» 
migliorata, perchè gli industria non 
si sono «po.stati dalle loro posizioni. 
Questa mattina ci sarà un ultimo ten¬ 
tativo di avvicina-mento tra le dus 
parti con la mediazione del Miiii-stro 
dei Lavoro Se tale tentativo non da¬ 
rà risultati politivi, le trattative fc»- 
ranno inevitabilmente rotte e la 
FIO^I attuerà le dcci.sioni prese a 
suo tempo in difesa del legittimi in¬ 
teressi dei metallurgici italiani. E’ 
prevedibile cioè il passaggio a una 
seconda fase dcll’agtazione 

Al termine iella riunione di Ieri 
sera abbiamo cercato dì conoscere 
it pensiero del compagno Roveda. se- 
gieiario della FIOM; egli ci ha ri¬ 
sposto: « .Abbiamo latto tutto i; pos¬ 
sibile e anche più del possibile per 
evitare la lotta, perchè abbiamo trop¬ 
po presenti gli interessi deila produ¬ 
zione e del Paese, ma gli industriali 
non hanno sostanzialmente modificato 
ìa loro intra.nsigonza. Tra gli altri 
dUssnsl è di oarticolare rilievo i! di¬ 
niego da parte indu.«tria!e di ciren- 
ricre i pre.mi di produzione a tutti 1 
'lavoratori operai tecnici « impiegati, 
fcontiniia »»» 2 pag,. I. colonna) 


Una delegazione delia C.G.I.L. 
visiterà la Jugoslaviì» 


Gii agrari di Civitavecchia ordinano 
il fermo dei segretario della C.d.L. 


nicbìaraziiMi; D| Vittorio 


.Mia dcl.':;a/ionc italiana ciìc. in- 
rap.oi-e.-cnianza della CGIL si rrche-; 

Ieri il .Segretario della C.d.l,. eli 

JUgOrI«4\13 C .-tato OiiCllO ieri «a I- rf-.' *>-. li: i. 

dal minisii'o Jvckovic prc-^o la ,j<;. | Fivifavccchia, Giotanni Ranallt. e 
legazione .iugoslava iiji l'iccvimsnio 5ta?!> fermato, insieme a un con¬ 
ai quale hanno pa-lccipa.o iiic.nb.i j tedino e ah presidenlr della coope- 
della delegazione c niolii giornalisti, rativa di .S. Severa, durante la sua 
L’on Di Vitiorio. quale Scgieiaiioj aftivilà di organizzatore sindacale, 
della CGIL ha tatto ouianie il cor.so Confederterra ha votalo un or- 
Ì%onL’'''"'“’^'^’^-idinc del giorno di protesta contro 

'questo nuovo gravissimo attentato 


J contadini del Lazio non lasceranno le terre ai principi fannul¬ 
loni - La lotta dei braccianti prosegue decisa nell'Agro romano 


« La CGIL c* molto lieta dcilr par- 
(Cnza delia dclc^azioiie sindacale ita¬ 
liana per 'a Ju.goslavia perchè pen¬ 
sa che uno «cambio di visiit ira 1 
due movimenti sindacali possa con¬ 
tribuire a «'abiure rapporti amiche¬ 
voli ira I due paesi vicini D'allta 
□arte questi rapporti cosii'ui^cono un 


alla libertà sindacale. E’ da rite¬ 
nere che nella giornata di oggi la 
C.d.l.. di Civitavecchia proclamerà 
lo sciopero generale di protesta fi¬ 
nn al rilascio dei fermati. .AI ter¬ 
mine del terzo giorno di sciopero 
r del quarto giorno di occupazione 


sgombiano'in massa il terreno lo-] reni invasi stringendo da t irino i 


sriniido sul posto uva commissioitc 
con l'incarieo di sorvegliare che 
nottetempo il padrone non invìi un 
qualche suo crumiro a grattare con 


contadini ^on le loro donne r i lo¬ 
ro bambini. spingcndoj^~jllfN^*o il 
centro del ' vampo e ac^rciiiandoH 
con ulular rii sirene c agitarsi di 


una zappa quattro zolle di terra per i mo.schetti. gli uomini oggetto di una 
poter poi dirrioslrnro che il terreno cosi vivace azione da Far West rea- 
inrnso - è coltivalo * o - in via di laiscono passivamele sdraiandosi 


colivazioiiC -, 


presu.Dposio essenziale a! manicni-i j V,” T ... - 

■nenio delia pace I/avvcmo in ^ terre mentre continua 1 inti- 

goslavia di un rezime dcmocraiico c! della polizia contro i la¬ 


progressivo o certamente una condi-S voratori, si è riunito ieri il Comita- 


zione favorevole allo svilup.oo di i»p-ito regionale di agitazione il quale 
poni amichevoli con il popolo ila-! ha riaffermalo «la necessità che te 
jiano. Vj sono forze impciiaiisiiche; terre invase siano assegnate alle 

odii tra 
«"•.•oare 


», inipc.i.iisiicnc terre invase siano assegnate alle 

* I j cooperative agrìrole allo scopo di 

un’atmoW, a ‘"neh ^ produzione ». Per 


mondo Ma il compilo dei Uvorato.i 
le delle organizzazioni sindacali c 


UN EMENDAMENTO ALLA COSTITUZIONE DEI COMPAGNI GRIECO CULLO E IACONI 


r.ipprc.«vnfanii degli speculatori- 
minirfiz/ati in esponenti dei re¬ 
ti medi, .''i impone un governo dc- 
nioerafico. fondato, in Parlamen¬ 
to e nel Pac,®c. sull'alleanza delle ì 
for/c del lavoro con quelle del¬ 
ia iniziali'a privala sana, e chr. 
salvando il senso delle misure di 
Einaudi, sappia fare del conirollo 
qualitativo del credito: di una po¬ 
litica attiva di tesoro volta ad 
investimenti produttivi: di una 
ripresa organica nel settore dcl- 
riRI. sganciato una buona vol¬ 
ta dalle manovre dei gruppi: di 
una rcgo’amcntazionc dei consu¬ 
mi,-attraverso un tesseramento 
mono inutile drlEattuale, i car¬ 
dini di una politica economica, 
che potrà essere di sacrificio per 
tutti, ma che sarà inizio della fa¬ 
ticosa ripresa del Paese. Un go¬ 
verno, insomma, che non campì, 
come questo, alla giornata, con 
runico scopo di contentare ora 
questo ora quello dei suoi grossi 
clienti, ma che prepari, nelPatto 
stesso in ^iii conduce, e perchè 
conduce conerefamente una poli¬ 
tica crtmomica organica, quelle 
riforme, di 'itrutlura. che ormai, 
per il no«tro Paese, sfanno dive¬ 
nendo indi'=pcn«abili t nv- , i| 
pane. 

FRANCO RODANO 


I comunisti propugnano un Senato 
eletto a suffragio universale 


Resistenza pacifica 

Quando ciò non si verifica e gli 
agenti dell ordine hanno lo sventu¬ 
ra di essere comandati da funzio¬ 
nari della ex-presidenziale o più 
semplicemente da poca acuti subor¬ 
dinati di Scclba, allora le cose li 
complicano e la resistenza dei con¬ 
tadini pur rimanendo sempre circo 


rrritla neH'amhilo delle azioni pa- 


quanto riguarda 'lo sciopero ha 
avuto luogo alla rrelettura di Ro¬ 
ma una riunioue tra i rappre.scii- 
tanti dei lavoratori e l'.Associazionc 
degli agricoltori, durante la quale 
sono stati esaminati i vari proble-; 
mi in discussione. i 

Slamane »i riunirà un Convegno) 
dei rappresentanti delle Leghe e' 
ideile Cooperative che dovrà esami¬ 
nare la situazione e prendere deri-i 


cifiche. si ta p;i’t dura e meno con- 
cificnle. Quando cioè con stile e 
animazione da indiani all'assalto 
delta diligenza. Ir camionette co¬ 
minciano a carosellarc sui tcr- 


pcr terra (i braccia larghe, con la 
faccia al sole. Un giornale della se¬ 
ra (lo stesso che si lamentava per¬ 
che i roiitadi'ii scioperano senza 
avvertire prima la polizia) ha sco¬ 
perto che questo sistema di rcsi- 
ster-za passiva è un ritrovato della 
moderna tecnica degli -agit-prop^, 
comunisti, ignorando completamen¬ 
te che sin dalle invasioni di terre 
avvenute prima della guerra ’là-'IR 


i co.itadini usavano reagire nello 


stc.tso modo contro le cariche dello 
cavalleria inviata come oppi Ir ca¬ 
mionette della Celere, a reprimere 
fa fame dei contadini 

.M.AURIZIO FERR.ARA 


FLNE DELLO SCIOPERO DI TRIESTE 


moni prr 
lotta. 


il proseguimento della ■ 


I iiietuiii del disordine 


Gli anglo-americani capitolano 
dinanzi ai lavoratori triestini 


Oggi si tnisia'Ia votazione - ^esclusione dei fascisti dal voto verrà 
ridiscussa sabato - Opposizione unanime a una penosa proposta di Sceiba 


TRIESTE. 24. ~ Sta.scra alle ore 
l,a pressione delia macchina po-j28,3#, alla Prefettura di Trieste, ti 
i ligi esca riveduta e corretta da 6'cc!-{sono incontrati i rappresentanti del 


La legge sull’elettorato attivo è 
stata approvata ieri a scrutinio se¬ 
greto dall’Assemblea Costituente 
con 342 voti, contro 31. 

Gli articoli 47, 48, 49 e 50 che 
riguardano le categorie di fascisti 
temporaneamente esclusi dal dirit¬ 
to di voto sono stati stralciati dalla 
legge e verranno discussi sabato, 
dopo che l’assemblea avrà appro¬ 
vato in via pregiudiziale l’articolo 1 
delle disposizioni transitorie conte¬ 
nute ' nel progetto di costituzione. 
Come è noto il qualunquista RUSSO- 
PEREZ. spalleggiato dai deputati 
democristiani è riuscito a sospen¬ 
dere Tapprovazione dell’arL 47 con 
il pretesto che contraddicendo esso 
al principio del suffragio universa¬ 
le, la sua validità era condizionata 
aU'approvazione deU’articolo prima 
delle disposizioni finali. Ed è ap¬ 
punto questo articolo, il quale am¬ 
mette in via costituzionale l’esclu- 
sione dei fascisti dal voto, che sarà 
esaminato sabato mattina dall’as- 
semblea plenaria insieme aU’art. 47. 

SCELBA aveva tentato ancora 
una \olta di rimandare la discus¬ 
sioni. Parlando a nome del gover¬ 


no, egli proponeva che le dispo.'i- 
zioni contenute nell'art. 47 venis¬ 
sero riesaminate in sede di legge 
sull’elettorato passivo. 

La proposta del governo ha su¬ 
scitato una cosi penosa impressione 
in tutti i settori dclTasscmblea che 
anche il democristiano on. UBERTI 
(relatore) è stato costretto a pren¬ 
dere posizione contro Sceiba. 

Il compagno LAGONI faceva a 
sua volta rilevare al governo che 
un espediente pcr rimettere in di¬ 
scussione l’arL 47 anche nella parte 
già approvata era già stato escogi¬ 
tato dall’on. RUSSO-PEREZ e che 
era quindi ridicolo cercarne un altro. 

Alla fine della discussione la Ca¬ 
mera ha deciso di approvare la 
legge sull’elettorato attivo senza gli 
articoli 47, 48, 49 e 50 che formeran¬ 
no oggetto di una legge a parte da 
esaminarsi sabato, dopo l’approva- 
zione deU'articoIo primo delle di¬ 
sposizioni transitorie. 

In tal modo l'assemblea ha negato 
al governo riniziativa di presentare 
— egli stesso — questa egge, se¬ 
condo c proposte di Sceiba. 

. Nella seduta pomeridiana • l’As¬ 


semblea Costituente affronta deci¬ 
samente l’esame dcll’art. 55 del pro¬ 
getto di costituzione che delta le 
norme per la composizione del Se¬ 
nato. 

Sono di fronte numerosi emen¬ 
damenti che rispecchiano le diver¬ 
se tesi, da quella regionalistica, che 
vorrebbe attribuire a ciascuna re¬ 
gione un numero fisso di senatori, 
a quella della rappresentanza po¬ 
litica indiscriminata di un deter¬ 
minato numero dì cittadini. Vi è 
anche chi propone per i senatori 


òa secondo i canoni della rneiodo- 
i logia fascista continua ad cscrci- 
i tersi a scuso unico contro i conta¬ 
dini della provincia romana rei di 
coler coltivare a tatti i costi 30.000 
ettari di terra piena di erbacce c 
colpevoli di essere entrati in scio¬ 
pero senza avvertire (come osser¬ 
vava ieri sera un giornale) le auto¬ 
rità locali, carabinieri, parroco e 
guarctic campestri. 


Governo milìRire alleato e quelli 
delle organizzazioni sindacali. Do¬ 
po un'accesa discnssione il Gover¬ 
no àlilitare alleato ha accettate! 
quasi tutte le richieste degli scio¬ 
peranti. Pertanto lo sciopero è sta¬ 
to sospeso dalle ore 34 di oggi. 

■ In base all’accordo l’AMG libera 
procT-isoriamenlc i nove apparte¬ 
nenti ai Sindacati Unici arrestati 
:cr;. 


completando :a .sua annunciata re¬ 
lazione sulla situazione aumentare 
mondiale, i! cui testo .«arà reso noto, 
si ritiene, ne! corso della conferenza 
stampa erte ‘.1 Presidente tcirà doma, 
r.: alle 15.30. 


Le " controinvasioni » | 

In tutta la giornata di ieri sono', 


continuale !c - controinvasioni - mo 
lor'izzaie sui terreni dell'Agro Ro-j 
mano dove le cooperative contadi- 


Convocazione improvvisa 
dei Gabinetto americano 


reiezione di secondo grado e la 


nomina dall’alto in contrasto con 
coloro che sostengono il principio 
del suffragio universale e diretto. 
.Altri infine vorrebbero che il si¬ 
stema uninominale prevalesse sul 
(Continua in 2.a pag. l.a colonna) 


Tutti I deputati comu¬ 
nisti sono tonuti ad essere 
presenti alla seduta del¬ 
le Costituente ohe si svol- 
per* oppi nel pomeripplo. 


ne avevano piantato it tricolore e 


avevano dato i prinr. colpi di vanga. 

Il disordine che segue general¬ 
mente l'apparizione delle camionet¬ 
te blindale è dappertutto sedalo e 
smussato dalla resistenza pacifica 
dei contadini che generalmente 
espongono la situazione ai funzio¬ 
nari di polizia presenti i quali, tal¬ 
volta, promettono di interessarsi a 
Roma per risolvere la vertenza. 

Laddove infatti l’intelligenza dei 
funzionari riesce a supplire alla ot¬ 
tusità degli ordini ricevuti, tra con¬ 
tadini e agenti si slahiliscr rapida¬ 
mente un'intesa. I contadini cioè 


\V.\SHIN*GTON*, 24 — Il Presidente 
Truman ha convocato per oggi alle 
ore 21 l; Gab.nctto americano in ses- 
s.one plenaria. Nessuna spiegazione 
è stata data per questa Improvvisa 
convocazione del Gabinetto, Il cu: 
giorno normale d! riunione è 11 ve¬ 
nerdì. SI ntlene che verrà esaminala 
la questione della convocazione di 
una riunione speciale del Congresso 
per discutere il « piano Marshall * r 
it programma provvisorio dr aiul 
economie! urgenti all’EuroJla. 

Un portavoce delDi Casa Bianca ha 
annunciato oiù riardi che 11 Gabi¬ 
netto è stato convocalo per discu¬ 
tere la situazione alimentare gene¬ 
rale negli Stati Uniti e aU’estero, 
comptesa la que.stlone de) prezzi. 

Frattanto il Presidente Truman sta 


L’ammissione dell’Italia 
discussa airo.N.U, 


L.AKE SUCCESS. 24—1 lavori 
dcU’Assemb’.ea Generale delle Na. 
zioni Unite, da stamane sono svolU 
esclusivamente nc’.’.e otto commis¬ 
sioni, Irj quella politica la Svezia ha 
preso l’iniziativa di proporre che s:a 
approvata la raccomandazione a' 
Cons:.gl:o di Sicurezza d: riesamina¬ 
te r.mmediatamcnte le domande di 
ammissione dell'Italia e di altri die¬ 
ci paesi « alla luce del pr.ncipio d: 
universalità delle Nazioni Unite e d. 
fare racco.mandazioni in conform.*'. 
al’.’.Assemblca durante l’attuale sc.«- 
sione >. 


Truman è un provocatore 

dichiara il « Chicago Trìhnnc » 

NEW YORK, 24 — Il « Chicago 
Tribune », giornale tradizionalmente 
■solaz.cnlsta e contrario al « New 
Deal «, scrive nel suo numero odierno 
che 11 Presidente Truman, per otte¬ 
nere appoggi, ha un « d,sperato bl- 
sogno che la situazione internazio¬ 
nale .«1 mantenga tesa », ed aggiunge 
che la »• guerra servirebbe ancora 
megUo agli scopi di lui . 
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Giovedì 25 settembre 1947 — Pan. 2 


La sechila 

a Monlecilorio 


(Contxnunzìone dalla 1 pa{j»Tia> 


«Interna proporzionale. A questo 
proposito svolgono i loro emenda¬ 
menti gli on 11 NITTI. LAMI STAR¬ 
NUTI (P.L.L), PRETI (PS LI). 
CARPANO (P.S L). 

I compagni LAGONI, GRIECO e 
CULLO propongono a loro volta 
che « Il senato sia eletto a suITraglo 
■ universale, diretto e segreto se¬ 
condo il sistema uninominale m 
ragione di un senatore per 200 mila 
abitanti o per li azioni suDcnori a 
centomila ». 

’ Prendendo la parola per illustra¬ 
re remendamento il compagno LA¬ 
GONI rileva come la seconda ca¬ 
mera non sia neces-sana in un re¬ 
gime democratico II gruppo co¬ 
munista tuttavia ha acceduto al bi¬ 
cameralismo per assicurare al pae¬ 
se una rappre.sentanza popolare elet¬ 
tiva che sia il più pos.sibÌle com¬ 
pleta. Richiamandosi ai motivi da 
lui già illustrati ieri a proposito dcl- 
l’o d. g Piccioni per un senato 
rappresentativo di interessi, il com¬ 
pagno Laccmi osserva come non si 
comprendano le rappresentanze se¬ 
natoriali delle regioni in quanto, 
tali, l senatori, ribadi.sce l’oratore,i 
devono rappre.^entare indiscrimina-' 
tamente tutto il paese e devono de¬ 
rivare la loro autorità dal popolo, 
unico depo.sitano della .sovranità. 
Sotto que.sto punto di vista non so¬ 
no neppure accettabili le nomine 
daU’alto. So si richiedono per i .se¬ 
natori requisiti di maggiore matu¬ 
rità e di maggiore autonomia di 
giudizio, conclude Laconi, il siste¬ 
ma del collegio uninominale è il 
piu indicato per la loro elezione. 

La votazione sulla compo.sizione 
della seconda Camera avra inizio 
nella seduta odierna. 

Alle 21 prende la parola il Mini¬ 
stro PELLA per rispondere all’in¬ 
terrogazione del compagno DUGO- 
N1 (P.S.I.) in merito agli illeciti lu¬ 
cri realizzati dai grandi industriali 
per forniture alle amministrazioni 
militari. 

II Ministro PELLA, col tono del 
gentiluomo offeso da una scortesia 
personale, giustifica in modo gene¬ 
rico l’operato del Ministero delle 
Finanze, senza poro corredare il 
eruo dire nè di dati, nè di cifre. 

DUGONI non può quindi che 
confermare le sue prcaceupazlonl 
citando precisi fatti tra i quali 
quello di una grossa ditta che ebbe 
dallo Stato 75 milioni por fabbri¬ 
care mltraKliatricl senza poi coiise- 
gname mal neppure una. Non ri¬ 
sulta che in tutti questi casi gli 
illeciti profitti siano stati restituiti 
alla amministrazione dello Stalo. 




IL PROGRAMMA DEL BLOCCO E’ IL PROGRAM MA DEI ROMANI 

Aria 


alla 


in Campidoglio: il popolo 
solozione di (olii i problemi 


partecipi 

cittadini! 


Ls dichisrdzioni del compagno Edoardo D'Onofrio, candidato del 
Blocco del Popolo, sui compiti della futura amministrazione comunale 


BLOCCO 

del 

POPOLO 



tluDtf rlniiall 
Parlilo d'4tlo- 


Vuol dirci qualcosa per 


„ ... nostri casa at senza tetto, tutto il trenso 

lettori a commento del programma. 


coniiinnlc del niocco del Popolo? 

—• Dcdo pr?ecisHre iniunicitutto 
che il nostro programma è il riatll- 
tato (li uno studio fatto non solo da¬ 
gli uomini politici del Blocco, ma 
anche drifjli eli incuti tecnici, tra \ 
(inali 1 a segnalato il prof. Orrei, 


Convegno a Napoli 

delle giovani conserviere 


.NAPOLI, 24. — Convocato dalla 
Associazione Ragazze d'Italia, sot¬ 
to il patrocinio della federazione 
Lavoratori Industrie alimentari, 
nell'aula della Camera del Com¬ 
mercio. nei giorni 21 e 22 si è svol- 
1.0 nella no.stra città il convegno 
delle giovani conserviere. 

Nel corso del convegno è stato 
trattato 11 problema contrattuale 
della categoria e si è discU5.so am¬ 
piamente . sull’e.sclusione delle ra¬ 
gazze dai lavori pesanti c su una 
maggiore protezione igienica e mo¬ 
rale di cui molte ditte difettano. 
Si è richie.sta la fornitura di scarpe 
e di grembiali di gomma per le ra¬ 
gazze che sono .soggette all'umidità, 
l'istituzione di salo per gestanti, di 
mense, di spogliatoi ed una as.si- 
stenza maggiore alla maternità. In 
appoggio a tali richie.ste la Presi¬ 
denza ha promesso fimmediato in- 
ter\’enlo della C.G.I.L. 



del discorso dell’ing. REBECCHINI 
a questo riguardo è svelato dal gior- 
uale 11 Popolo di ieri^ il quale, im¬ 
provvisamente esprime la sua am¬ 
mirazione per le casette popolari 
che si costruirono nel 1911 a Porta 
Metronia attorno alle mura! 

Se non c'è subito il denaro a por¬ 
tata di mano per fabbricare giuste 
case e sarà necessario asjjettare un 
pezzo prima di averle, sarebbero di- 
sposfi i demoerhtiani a fare con noi 
un ceiuiimeuto rigoroso d'gli alloggi 
liberi nei palazzi principeschi ro¬ 


te traHad've per i metellirrgid 

(continuazione riatta 1 pagina) 


prpml che noi domandiamo siano b.i- 
sati sugli numevli reali ridia produ¬ 
zione. 'Non meno Inconcepibile la 
resistenza noi nem voler regolarizza'-e 
l’istituto delle mense, che tra 1 la¬ 
voratori della nostra categoria sono 
cosi utili e dllTiisc. e che gli Indu¬ 
striali continuano invece a ritenere 
Un istituto transitorio c a.sàtstrnziaie 
In ogni caso è'certo che 1. metallur¬ 
gici hanno 1 mezzi per «os'cncre l 
loro diritti c se domani gli indostrla- 
ll imporranno la i ottura delle trat¬ 
tative, tornerò subito a Torino per le 
misure del caso. 

Prosegue intanto In ttttta Italia Io 
sciopero degli Intpìcg.'stì e a^-slstcn- 
ti tessili 

GH Industriali, per spezzare la so¬ 
lidarietà degli opcraj con quc.sic ca¬ 
tegorie In sciopero, minacciano la 
serrata, ma le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno prontamente reagito, an¬ 
nunciando che gli operai rcsicranno 
al -ìavoro. e te nccc.-sarlo apriranno 
le fabbriche. 

In molle località gli Industriali 
hanno chic.sto di fra'iarc. mi .ccata 
aziendale o locale, ed liani.o accedalo 
le propo-ite della FIOT 


\ 


Un' inierpeliania urgente 
per i combatlenli del'15-18 


I compagni deputati Secchia. Mo¬ 
scatelli e Leone hanno risolto «cri 
alla Costituente un'interpellanza 
Urgente al Presidente del Consiglio, 
al min'stro della Difesa c a quello 
del Tesoro « Per sapere se abbiano 
sentore del vivissimo sdegno col 
quale i combattenti della guerra 
1915-18 hanno accolto le disposizio¬ 
ni riguardanti il pagamento della 
polizza ad essi rilasvraia al momcn- 
to del loro congedo, e rhe avendo 
anefie potuto costituire in quei ! 
tempi lontani un dono dignitoso, si 
è trasformato oggi per la svaluta¬ 
zione della moneta in una c’emosi- 
na umiliante che gli interc.ssati da 
ogni parte dichiarano di respinge¬ 
re con indignazione; e se non ri- i 
tengono doveroso c urgente sospen¬ 
dere pro\'visoriamente il corso le-, 
gale della disposiz.one emanata per j 
disporre una congrua rivalutazione 1 
deU'ammontare del premio ». | 

. F.to: Moscatelli. .Secchia, Leone. ! 


noto compì Unte in materia. Attiro 
inoltre, l’attenzione tua e dei Ictton 
de l’Uni^ sul fatto che su 13 grup¬ 
pi politici finora concorrenti alle 
elezioni, soltanto il Blocco ha pre¬ 
sentato un programma. Tutti gli al¬ 
tri se nc sono finora prudentemente 
astenuti forse allo scopo di cono- 
.scerci prima ptr poi... amorevol¬ 
mente saccheggiarci Questo modo 
di procedere ci fa piacere perché 
dimostra la forza del Blocco e per¬ 
chè rafforza la giustezza della 
nostra tisi fondamentale che è 
((uesta: poiché tutti i partiti de¬ 
mocratici e re-pubblicani si ripro¬ 
mettono in fondo di raggivi ■ e- 
rc più di un obbiettivo che è toro 
comune, è giusto che la Ammini¬ 
strazione Capitolina sorga da un 
fronte democratico e repubblicano 
dei partiti concorrenti, diretto dal 
gruppo al quale gli elettori avranno 
dato il moggior numero di suffragi. 

— Che Impressione ha fatto tr.i 1 
partiti in lizza i| progranuna del 
Blocco? 

— A giudicare da quel che se ne 
è detto al comizio democristiano di 
domenica all’Adriano, devo conclu¬ 
dere che Timprcssione è stata lusin¬ 
ghiera per il Blocco. E a ben riflet¬ 
terci, non poteva tssere diversamen¬ 
te. Riconosciuta e apprcrrata Roma 
come centro della cristianità cd 
espressa la ferma volontà di prepa¬ 
rare Roma per le manife.stazioni 
dell’Anno Santo, abbiamo tolto opni 
ombra di sospetto di azione anticle¬ 
ricale e di non rispetto della (Chiesa 
da parte d:l Blocco. I democristia¬ 
ni allora non potevano che espri¬ 
mere il loro dolore per non potere 
approvare il nostro programma- 
perche noi del Blocco non siamo 
democristiani. E’ quel che ha fatto 
l'on Cingoìam mi suo discorso ri¬ 
conoscendo esplicitamente che il 
programma del Blocco è il program¬ 
ma del popolo di Roma e che non 
v'è persona ragionevole e sensata 
che non possa approvarlo. 

— Tuttavia a quel comizio sono sta¬ 
te espresse da altri or.itori opinioni 
di censura al programma del Blocco 

— E' rcro. Al signor .Murioli. per 
es(rmpio. non e andato giù il fatto 
che noi ri proponiamo di fare una 
politica irnriente a industrializzare 
Roma; all'on. Betliol, che non in¬ 
sorge contro l'accasermamenio pro¬ 
miscuo c anticristiano dei giuliani 
nelle cb’.tazioìii romane, non vanno 
giu i quartieri poixylari che noi cì 
propon»amo d| costruire, perché 


Ulani per dare un ricoiu ro aj s'nra 
letto? Sarel^bero di'>os'>' o ' '• 
-tarsi a noi per chiedere il ricovero 
provn’isorio, ma uun i 
paci edifici religiosi della città dei 
senza tetto romani, con ci/u 
,to lodevolmente fatto in occasione 
(lei giubil-o di Azione Cattolica, pci 
30.000 pellegrini venuti a Roma? Se 
sì, allora potremmo anche accedere 
all'idea della soppressione del Com¬ 
missariato degli Alloggi, perchè il 
problema dei senza tetto a Roma 
sarebbe g'ià cristianamente ai viato 
alla sua soluzione. 

— Quali sono secondo te le parti 
essen 7 . 1 all del procramnia del Blocco 
del Popolo? 

— i'eooTMlo me esse rorsistono 
nella polìtica generale e in quella 
di emergenza che il Blocco si pro¬ 
pone di seguire al Comune. Nella 
politica generale, il Blocco del Po¬ 
polo tenderà alla valorizzazione 
agricola dell’Agro Romano e, come 
ho chi detto, alla industrializzazione 
della città. Pensiamo che la camna- 
gna circostante a Roma potrebbe 
essere coltiunfa interamente e razio¬ 
nalmente. mediante opportune ope¬ 
re di trasformazione agraria e fon¬ 
diaria, in modo da circondare Roma 
con una larga fascia di terra che 
produca frutta, ortaggi, ecc.. 

Questa nostra aspirazione spiega 
anche perchè noi oppi solidarizzia¬ 
mo senza esitazioni con i contadini 
dell’Agro attualmente in lotta per 
avere e dissodare terreni incolti, 
non fosse altro perché ciò porta a 
un potenziamfnto d- ll’agr'coRvrr 
romana. Cosa invece che non fa la 
dcmo(zrazia cristiana, la quale man¬ 
da contro i contadini la celere e i 
carabinieri. 

Vediamo, inoltre, lo sviluppo in¬ 
dustriale della città in funzione so¬ 
pratutto delle esigenze agricole di 
tutto il Lazio, e per questo al Co¬ 
mune incoraggeremo quelle indu¬ 
strie che piovono allo incremento 
della agricoltura e alla trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli. 

Naturalmente al centro dell’atti¬ 
vità industriale romana resta sem¬ 
pre quella edilizia per la quale il 
Comune di Roma deve decidersi ad 
intervenire per incrementarla, ma 
anchz per disciplinarla. 

Nella politica immediata che chia¬ 
merei di emergenza, il Blòcco del 
Popolo ha fatto e fa propri i pro¬ 
grammi elaborati nei'rioni. nei quar-| 
tieri e nelle borgate dalle popola¬ 
zioni locali riunite attorno 


del 


Giunte dei Blocco del Popolo. 

' — E sulla riforma 'strutturale 
Comune, che cosa hai da dire? 

— Il programma del Blocco del 
Popola parla chiaro. Decentramento 
dei servizi e consigli elettivi di 
quartiere, di rione e di borrjara. E 
questo perche, in realtà, il Comune 


Er blocco der popolo 
e l’iggene 


A cono d'nrgumrnli più .di uri 
dicono thè sporcatilo strade e 

[rtiuri 

noi ronfessamo senza tanti strilli 
che tiun ciuvemo i tordi de Cam- 

I pilli 

Noi fntiromo da mattino a sera 
co’ la saccoccia sempre più leg¬ 
ifera: 

nitn forno pi opaganna co li sarchi 
e inni riaremo da rigala pacchi 
/•,' siccome de mai rio già puzzate, 
fate er vostro dovere, Rittgrazziate 
si pe' scrive la carré adoperatilo, 
brulli sozzoni: ve disin/cttamo 

i:r falkgna.mk 


di Roma è troppo lontano dal po¬ 
polo e dalle esigenze vive dei rioni, 
dei quartieri e delle borgate. Non è 
più possibile che una città grande 
come Roma, con due milioni di abi¬ 
tanti, possa essere diretta e ammi¬ 
nistrata accer.tratamente dal Cam¬ 
pidoglio. Bisogna arrivare a una ri- 
forma totale del Comune di Roma 
e avmcinarsi al tipo di comtin.c' clic 
esiste nelle grandi capitali europee. 
Parigi, per estmpio, è divisa in 20 
circoscrizioni (arrondissi^nents) o- 
pnnna delle quali ha il suo consi¬ 
glio elettivo ed il suo sindaco. Lo 
.stesso si dice di Bruxelles, Berlino, 
Londra e di altre città. Perchè t 
rioni, i quartieri c le borgate di Ro¬ 
ma non potrebbero avere anch’essi 
sul tipo dei sindain di arrondi.tsi- 
ments di Parigi che curino imme¬ 
diatamente i bisogni del rione e sia¬ 
no immediatamente e direttamente 
responsabili di fronte al popolo del¬ 
la mancata o nvnenuta soluzione 
dei problemi locali? Aria, aria in 
Campidoglio; meno oppressione ac¬ 
centratrice, più democrazia c tiiap- 
giore partecipazione del popolo alla 
soluzione dei problemi della città. 
Queoto rtiolc il Blocco del Popolo; 
questo farà se gli elettori gli da¬ 
ranno il suffragio del loro voto. 


Tutti i presldmli drilr 
i>(ti allr 18 alla srdr drl 
nr, via firrcoriana. 5t. 

a • • 

‘ AotafrrroIramTlrrl: Ir riunir dri luorhl 
di lavoro, orrl allr 19 in via Capo d'A- 
(rha 25 (sraionr w àndrra Costa »). 

• * » 

la- randidatr dri Blorro dri Topnln t|. 
ilirranuo questa niatlin.i allr orr IO la 
borsata Oarbalrlla. 

COMIZI 

Piatta dri Quiriti, orr 19, Maria ^11- 
rhrltl t l’aria. — l’iaiza Ragusa, 18,30: 
Lapirrirrlla r SlUrttrI. — Quadraro, orr 
19; Cambi r I.omhardi. — l’oiifr .Sisto, 
18,30: Amarirri Prrs , tiorr r Liriadri. ) 

— Via gmanucir Fllihorlo, allr orr 18.30. 

— Piaira .Martini, 18,30: lirrlinrurr ri 
Solaro, — i’rlmasallr, orr ?0: Claudio) 
Ciaiira r Maicliinnnr. — tlrrr.alo tlon-1 
trirrdr .Nuoto, orr 10; Iticr Diir.itto. — 
Porla Castrilo, orr 19: l'IInrr Sl.iironi r 
Zrtl. — Via I.trio (aiirolo sia I.oinbar- 
dia) orr 19; Daiid r .\ltll. — Villa Man- 
cani, 18,30: I.uiirdri r l’apararro. — Via 
P. FIrramosca: orr 1S.30. l.it.ila r /r* 
rrnrhi. — Piarra Itorrlifsr, orr 19: Ilrr- 
ilnjcrrl, Rrsis, presiederà \siar)'lli — Ca- 
pannrllr (quarlo miglio) ore IS: Romeo r I 
Yititola. — Piati.a Campo dr’ Fiori, orrj 
19: Corona r Notslu — Quarlirrlolo, P. 1 
.\rdulnu I inmira, orr 18,30, dii. D'Oiio. 
trio, I.urdI. — Borsata (lorUniia, ore 19:! 
r.abbrl r Franrhrllucrl — Salarlo; a tla 
l.arlana 8 Poti. Romita Irrra una confr- 
rrnta allr orr 20. — Torpiiriiattar.a. orr 
19: Fida Marroni, IMontrsi r mi. rtrhia- 
irttl. — 3ioittr drl (.allo, orr 18,30: llrr- 
turrioll, Blir Croia, Orlandi. — Via S.i- 
Iriro 16 (rasrs^lalo), orr 18: Olsrlla Srr-1 
ra. — Valmetalnn, orr 18,30; l.ra Pai- ! 
mirri. — ailnisirro Cliirrra (Mensa, s la i 
.Mod*na 3?.M; .Solelu r 11 firn. Piarmi'ni ! 
parirraniiu al diprndrnll de) Mina.rro | 

— Autnfrrrotramrirri; Offlrinr Crntrali 
Prrnrslina, ore 16: Il.iriil, Itrrllnrurr r 
Biisrhl. 


Edizioni lltlASCITA,, 


Via della Cordonata, 3 - Roma 


Nella «IMccoIa Biblioteca Mar¬ 
xista* sono usciti: 

1, M.AR\'-n\GELS: « Manife¬ 
sto del rartitu Comunista ». .A 
cura di Palmiro Togliatti. L. 70. 

3. .MARX: « Il 18 brumaio di 
Luigi Bonaparte »■ A cura di 
Paimiro Togliatti. L. 120. 

Le « Edizioni Rinascita », con¬ 
tinuando l'attività iniziata dalia 
Soc. Kd. « l'Unità », aprono con 
questi due volumi una nuova 
•serie delia « Piccola Biblioteca 
àlar.vista » che, attraverso tra¬ 
duzioni si-ieiitifìc.imrnte irre¬ 
prensibili, offre al lettore ita¬ 
liano uno strumento prezioso e 
tuttavia facilmente accessibile 
per la formazione di una cul¬ 
tura politica moderna. 


Domenica pros.slma uscirà a Roma 


lllOV.i TKIÌIU 


S'or.ia’e d' poi.ltca agiana 
diretto da 

(itildo .^figlioli e Ruggero Orlerò 
Vii primg nnaero: 

P." (ii-iiifi. Iinqilj.si Tufnnt t (ìrORchi 

(f'!!rl'ijin < rtn*rn i) g,.ipr"n drTio'Ti* 
'(.jn It'hiKre 19I7i. di 

K ( fisrrt 

M ihdli rispsiil» a 

» t'jifni ili» p.;cr d'IIi lorn 

ai:"’!.' • Hi'lli rr'.tir* di Ho.i r (iriinnf. 

I> autunni. 1» PfrupiiicM di tfrr». i 
(ir h; •’i' l'fHj m "iigpa. dpJI» migistri- 
I ir.i. d ! cirou'a. rfr jli a-rna.-i. f< r 

iranali da lìnnhi D» feo. libidini. Rn- 

maTinli. 'raSot rd altri 

Torloiiia » il r»inripatn drl lunno. la 
i.n artunln di Marrr!!) Marroni 


I ni rojiii I . CO - - Ihhonamrnto innao 
I. M'O 


Nbov» Tirff sta IT Soifmbr» H». Rema. 


La Festa deirUva silo ZOO 
Concorso del dilettante 


La ormai tradizionale Testa de’.- 
l'uva, una delle più poiiolarl del ci¬ 
clo di manlfcst.izlonl che TUff-.-:o 
Spettacoli dello Zoo organizza ogni 
anno, avià il sito svolgimento do¬ 
menica 28 scttcìnbie. 

Alcuni complessi caratteiIstlci e iin 
concorso del dilettante, qnc.-fult nio 
dotato di numcio.s-' picml in dona; o, 
dar.nnno sfogo aU’cstro popolai esco, 
mevitie due spettacoli d'arlo va. :a 
avranno luogo al Teatro deU’lsola 

Le iscrizioni piatiiite per il conco'- 
-so del dilettante comprendenti ic c3- 
tegorie: canzoni, cmnicl, coniicl-mti- 
slcali, fantasiatl ecc. si ricevono 
tutti 1 giorni all’Uff'.cio Spettacoli 
dello Zoo dalle ore 18 alle ore 19 
s'no a sabato 27 corr. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


atiD le pai. . Nereiiu tana» doppia 
Questi avvisi si ricevono praaan la 
concessionaria ejclosiva 

SOCIETÀ PER LA 


PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Taletnn 


Via del Parlamento n I. 

• 1-372 e l4->8« ore a.M-lIt 
Via del Ititene a. Il, N, Iti 
it-sst (ang. via F Crtspl), ore 8.)t-tt| 
S.P.A.T.l. . OatlertH Colonna o. U, 
lei. 883-514 . Largo Cbtgi) . s Agamia 
Bonaveota » Via Toinacelii 141. leL 
S4-I51 a 14-lM ore S,3n.|] a 15-tl • 
Via della Mercede M-A (dlatellea 
Onerino) l-ll. 15.38-11 . via ftlarcd 
MinchP'tI 18 lei <1-114. 
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« QUOTIDIANO », « POPOLO » E « OSSERVATORE » SMENTITI DALLA POLIZIA 


L'identità dell'ex Questore fascista 
era nota ai religiosi che l'ospitavano 


I sacerdoti fecero lutto il possibile per sviare le ricerche deirutficio Polilico 


Dopo l'atre»to deU'ex questore fasci¬ 
sta Saninmaria. condannato a morie per 
gravi crimini contro i patrioti milane¬ 
si. i giornali di parie goTcrnatisa e cle¬ 
ricale limino preso le difese dei sacerdo¬ 
ti dei Cristo Re, affermando che il San¬ 
tamaria sorprese la buona fede del Ret¬ 
tore. facendosi ospitare sotto falso nome 
In propasita II Popolo ha riporlato ad¬ 
dirittura un'intervista con il Rettore del 
< Cristo Re »; Il Quotidiano accusa il 
questore Polito di aver incitato la stam¬ 
pa di sinistra ad c attaccare i preti ». 
i.'Ossernaiort f'alieaiio. infine, afferma 
che le esort.sziorii del Questore er.sno su¬ 
perflue. data la ben nota malignità e 
malafede dei sorialcomunisii. 

Erano superflue infatti, perché, come 
t nostri lettori hanno già letto snlle no 
stre colonne, la volontà .di sottrarre alla 
Giustiz.ia il criminale .Santamaria, che 
animava i reliffiosi dei s Cristo Re ». é 
stata ampiamente prosata dalle ludagini 
Tuttavia, perchè non po^'a su—i-le- 
re ali-iin dubbio in proposilo, ripetia¬ 
mo quanto ci è stato dichiarato dai fun¬ 
zionari dell'Ufficio Piilitico Essendo ve¬ 
nuti a sapere clic il Santamaria si na¬ 
scondeva nell'interno del < C risto Re ». 
i funzionari dell'U. P , dopo e-scr-i fatti 
autorizzare dai magistrato, si pre.»entar<)- 
no a quei religiosi, ed e-il'Cndo una fo¬ 
tografia dcll'ev-que.-'forc chiesero espl'ei- 
alle tamente: s Conoscete quest'uomo’ ». I.a ri¬ 


sposta fn tanto ambigua e. diremmo, in¬ 
sidiosa, quanto la domanda era stata 
franca e leale: < Si lo conosciamo. Ha 
dimorato in questo convento un anno 
fa e dopo tale data non si è più fat¬ 
to vivo ». 

Per nulla convinti, i funzionari del- 
rU.P. predisposero un servizio di appo¬ 
stamento e di pedinamento. Dopo qual¬ 
che giorno il Santamaria fu arrestato io 
P. Grati. 

Interrogato, ammise di aver dimorato 

P er lunghi mesi, fino al momento dei- 
arresto, nell'interno del < Cristo Re ». 
Dopo l'interrogatorio, la Polizia si ripre- 
«entò ai sacerdoti del convento, i qua¬ 
li. non potendo più negare, confe.ssa- 
rono di aver ospitalo il Sonlamaria e «i 
scusarono di quello che es<i chiamaro¬ 
no c un errore » 


.4 MEZZ.4NOTTE AL POLICLINICO 


In rcilatloro ilfiir.\viiiiti ! 
seqiiosli'iiti» ila (i inglesi 


DI una non comune a\"veniura 6 
staio proia.'Jonista quc.sta rotte il .e- 
dnt'Oie di cronaca dell'e Avanti!.» 
Giovanni Buffa Durante il consur.o 
giro a'infonnazionì notmtno il no- 


DOMANI AL TEATRO DELLE ARTI 


Il Sindaco di Torino inaugurerà 

la Mostra dei Comuni democratici 


stro collega si presentava al pronta 
soccorso del Policlinico, dove incon¬ 
trava SCI inilitarl inglesi, i quali 
avevano accompagnato alEospcdale 
una rag.-vzza che poco prima uno di 
loro aveva gettata dal camion in coi- 
sa. La ragazz.a appariva sanguinante 
e gravemente ferita. Awlclnaiosi al 
gruopo per avere informazioni, il 
collega si vedeva impros-visnmcnie 
aflcrralo dagli inglesi, clic gli strap¬ 
pavano di mano il taccuino c lo soi- 
toponrvnno ad un minuzioso Inier- 
rogaiorlo. chicdcndo.gU il nome, la 
professione, ecc. Il collega diebiara- 
va rii chiamarsi « Glg| or Bullo». 

Ciononostante i sei cnc-gumeni lo 
traiicnevTno in o'iagglo fino alEuna. 
ora in cui 11 malccnlln-o vctilva li¬ 
berato dairintervcnio della Polizia. 


.sede E.n.A. di Cor.sn Uni 

l 

' berlo 323. invita i .suoi gentil 
Clicn’.i a visitare la propria siic- 
ciir.sale E. "R. A.; nuovo negozio 
di abbigliamento, aperto in piaz- 
i 7.a del Viminale n. 9 (di fronte a' 
Mini.slero degli Interni). 

I signori Clienti riceveranm 
in omaggio inaugurale un'ele¬ 
gantissima cravatta di pura set. 
al prezzo irrisorio di lire 450 pe 
la cortese, gradita visita. 


INFLUENZA - NEVRALGIE 
MALI DI TESTA E DI DENTI 
DOLORI PERIODICI DELLA DONNA 


L'agitazionB degir ospedalieri 

Si inizia oijzi la O’iart.i euirn.ita dello 
'■ciop-ro d'-rli o'.p<-d.vlleri Ieri mattina 1 
diriirenil del Sindarato avltUti da un 
rapprc«rniantr della Camera d"! l.aioro 
•olio vati rlerviiti dal della 

D-miiazione P.-o\melale, mi. Fjnocchinro 

.Aprile. 

Sueri-'s'nainente si «ono recati 

Ministero de'l’lnterno 


PER ELIMINARE il 
RISCHIO DEL FURTC 



o dello smarrimento avvalcteV 
deirAsscgno a copertura garan¬ 
tita del DA.VCO DI NAPOLI 
Con tale titolo potrete viag¬ 
giare tranquillamente portandt 
con Voi qualunque .somma di da 
naro che potrà essere rapida 
mente convertita in' liquidò prc' 
so' qual.siasi sportello bpnearir 
Eviiòrcto il rischio che molt 
oppongono nciraccettare assegni 
d; altro tipo, che non garanti¬ 
scono la c-^iistcnza dei relativi fon¬ 
di. garanzia que.-ta che invece è 
oflert.-i dalPAsscgno a copertura 
del BANCO DI NA- 





(mefn ^ ^ 




al I garantita 

a. . 'poli 

At n*») ta>orfttoTJ jmnn 

da*»' nnipir» n^^tr.i-aiìnni circiA Tnc- 
Ct'clirnento d‘’nri rlrhlf*««r 

ancora nur*» di ronrrrf<^ e %i'io 
la CoTirrKctonp hn f^ttO prp'^pntp rTir 
Vrtiin’p dotr'^tr prr» 

Iim-arM d'frir'’m*nl'- po-rcMjr sn'-ora r--'•"'entazione per l'incasso l’Asse- 
-rr- a •ic-irrio i> funz.onam-nto di luttiigno a Copertura garantita del 
I rrnizt o-prda'i'-ri 


Tale titolo Vi con.-cntc infine, 
ma Idi non tenete il Vostro danaro 
infruttifero, in quanto dal giorno 
IdcHVmissionp a quello di pre- 


CoTtrarianicntc a quanto Annuncia¬ 
to, i'inauguvazlone al Teatro delle -4r- 
tl in via Sicilia 59 d-lla Mostra d-1 
Comuni de-mocratlci. si svolgftà do¬ 
mani venerdì. 

Alle 17 30 ne) locali della Gallerìa 
annessa ai Teatro 11 comp.ngno No- 
g.arville, sint.aco di Torino, terrà p«r 
Voccaslone una conl3rc*iza sul tema: 

I Comuni d;dio Stato democratico ». 

Alla cerimonia di apertura oafo- 

ciperanno anche le delegazioni delie 
Giunte comunali deile città di Geno¬ 
va. Milano, Torino, Alessandria. Ve- 
nczja. Udine. Rovigo. Bologna. Mode¬ 
na. Firenze Ll\omo, Arezzo, Tera¬ 
mo. Pescara, Rieti e Taranto. 

Saranno inoltre presenti^ le dele¬ 
gazioni operale del grandi atabill- 
m.'ntl del Nord, gruppi di coopera¬ 
tori emiliani ed una deputazione di 
mamme modenc'l che nello scorso 
imemo aspirarono 1 bimbi romani, 
accompagnate dal Sindaco della città. 

II Comitato della Mostra comporto 
da Attl-lo jVscarel'i. Federico Coman- 
djnl. Fausto Marzi-Marchesi. Ulderico 
Mazzolsnl. Enrico Molè. Mario Mon- 
tesi. Glasepoe Romita. Giulio Turchi, 
e Gerardo Vignola. ha Inoltre prepa¬ 
rato. oltre la cerimonia dell’Inaugu¬ 
razione. altre manifes'azionl che van¬ 


no dalla visita alle fabbriche roma-[di tutti t cott.i-ii g-T.-cm-’i d-lle ‘1-| 
ne delle delegazioni op-rnie del No.-d , nistre. h'-.:-.nc» par'.ccioa'o ^ le cl"à dii 
ad alcuni co nlzi e f‘'.s’.e in onore del ;Gcr.o\-a Torino Vcr"i fio 


delegati giunti a Roma. 

Alla nro3tra, che canti''ne 
ampia documentazione deila 


Il più 
ripresa 



li 


compagno Celeste Negar^ille 
sindaco di Torino 


legna. Reggio EiTiilia. 
re, Livoino. Grossotr- 


do : 




Hi tjo- 


Oggi si riunisce l'Esemlivo 
delia Camera del Lavoro 


la tirila t d l 

t «on^ocara in min.onr na o* 

jrì allr orr IT m *r»ir. prr pr^nrlrr#* m 
f«ame I asMa/ionc f?ri *r» Hrlla 

terra 


/iiccliero ai malati 
ai vecchi c bambini 


j CONVOCAZIONI DI PARTITO j 

I I it^rt'zri delle Sencat drll’ilgre Roieì»» it-j 
j reili alla ruta.ore di un iosa p.-egati di pie -1 
' ta-t C 531 in f'deransnt (Se: 85 :- Kn-aa-') 

I dalli ere 11 alle 13 s dalle 16 allr 18 ptrj 
i u-gtnti ccHDticat.sai 

GIOVEDÌ' ?5 

INA 1 rrt —-ij-.", «l.-'IJj D*.- f 
— - iit-.-.-il»-, ;i 1 -, V..;- 

Sil. Matao. I rr—-tag-ij n .r-, I.,. d 

't n-*rn p»- il f ,--;r- f. F.'Vri. all» 13. in 
'»• ..-If (\i4 -'.llrr.!. l.'i; ! 

See. Triicfile: o-t 21. Si-c-'-ian » aciomi- 
(’i rc'L'i II .Sfiir-,, t 

Se;. Prescstìe-- i rr-p --z'-ib fVit-vrali ói 
'tll-la. ’•! a"» l'J'tT 1 

Sii. Giita'ella; ijli a-l. rr-.ti all- 19 la ird» 

art lii-f t!,-l ra-«rij'» t 

Addi’ti lliupa ri ;•» pz-ii-i all» lihrmi ' 
• Fi ra -iiz , r»r -i--.*a-r . V <• X,ot» , 

Tsth i cccipa;3i aarizistritan. lese is- 
Tìtatì a Terea;: itaii.-a, tatti i litarata cillt 
Sattsrcriiisir Naiioatlt t cella iisdiia dei 
ditiialiii del Bigtea. I 


a 

[BANCO DI 

! INTERE.S.SE. 


NAPOLI FRUTTA 


I •>! fei *1 r 

Distruzione radicale cctrjninic.i 
Preventivi gralis C1AN.'\ 

V. Nazionale. 243 - Tel. 485-1*:' 




iCAV. 


Stilogranche 
■ AlPUCCI A c. 


Via 'AREkaCA 21 


PltlTItO INGRAO 
nii •t’ora 
SIAKCO VAI» 

Rsd jt'ore-cauo resOonsabU* 


ìt 30 . rneiiti* Tipografico U.E.S.l.S A 
n>--ns '■ - iv No-z“tnbr» 149 Roma 


.m SCHIAVONE 

VIA DEL BOSCHETTO. Ut 



ANCHE FUORI ROMA 
Pagamento In 12 mev 
8 eoo - Il 000 - 15 OOP oltre 
CATANT . Via Nizza. Il - Roma 



BàTEALHEHTE 

ATU7TI 


/fAASfHt trAitom 




viA«i^'trtà.5a-c 


Da oggi al fc oiiohre gli ammalati a 
«lomiciho porranno prcFerarp pre-»» gli 
sparri di prenoiazione la razione di zuc¬ 
chero. 1 ci-n^iirnaiori da zero a otto 


HS 


anni potranno prclcTare.lé p»r priads.-e iri^rd: ri-ra !» c-jdil.'» 


ed oltre 

pre««o gli •p>acci di preooiazionc gr. 
di zucchero. 


Da 

la-.:p Ir i 
Il F»''T2’ 


RIUNIONI SINDACALI 

at=àra di a^i Costatisiiosi latersa 


';ratie » pr».jali di pi-^z-r 
r» Pt>!. 5 rili<-i r»Tf.''!i 2*1 i-r-r al'r 


100 


f 3.91 Verd-Bi. «:«!>-r3jit» «r tr» figli a ra- 
r—.» i-erca larara rc-ie n-ic.-iral» Rirrlfr*. al- 
U «•jretan» de’ • I l'siU ». 


f*-'f 05 U:rratl in ’r.ar» •i». talUtki m f 
di 30 anri ài ar-a-.imti -t 
C. I. ailiiti p:VM-ci. cui 
5»d». 

C. D. Siaditato patt:cccrì •;'h' 

1-. t'as'ra 


"•e 9 I IT IO 


•ri 'tal are 



II 


film che vedrete toltanto al CINEMA 

n;? TT ^ O IL ^ 


aacAf tw 



ANNUNZI 


SAN ITARI 


il defUlo 


f I r.^anchcTcrnma — rrrii fin pò — di 

siunlo rrwtmiMJ. Quanto ol modo i Qìpuoiinì h'pìhCPpO ,, 


d- risanare le borgate e di dorè una 



rx rOVCOL'O — r»: t» • I (Ir^erTitnr* K 

«tja • n,-a ka rai jrritM 33 » «-!i pa-ili p- 
preie«tira rr-.trn le fa Zi »!ea<-nii de-[ 

K.i-zilKi in » la (ire,-.al j 

1 e w.jbari ti'p-.-’.e a dauisala «a ' 

rissa pqS’>lifat» la rj''r:ri AS'te <;tel- 

la deir» 0n«err»tirf R-'nai» ». «a e la niijl «re 


RtPlOMIMSTRl, — A dflraeraa- 

rtàiaceaasdt’i • il rirrelln ralt.-ite • r.^rre T.--re 
zejh anS-eUi del P.fart.-eata di .^utn fzf- 
ri'saa eie un grappo di t-.eriiìfi «tatj-i’eàri 
stia thiisin’o Esa t>rali-;ia«a nresiio-’», 5i 
tratta di na nann zppire.-rbio ridi •ca-andilo 
linde in tsitn e p»r tEha ad un ele^an’e rar- 
pa nata", rie fir-n» trattati, rà eà» prestiti, 
eestg finn a SS ndiiràii di dollari. »aentt«re 
)* in’errufe d» 7 li aainir»-jli a ras'iu eoTin- 
a «ti II • <-ertello qerersart» • rrelatinneri I 
riPpej’i d.ple-itiei ie.terratirr.tli. et’itanà.n 
iosghi 4 dtistadiaii aph oaaiai di Stata 


Gara fra le cellul^ aziendali 
per la sotloscnzicne 
prò campagna eleltorale 


CELLULE FISO A 

50 iscarrn 

1 . Crtdito Italiasa 
2 I.T A C. P. Kintaii 
3. 5ittmt Urtasa 
CELIULE riKO A 
100 ISCBITTl 

1. Mata: 

2 Buca dii tarara 

3 Pulattlla 
CELUBE raa 1 

?C0 ISCRITTI 
1 SttifT Reaa Pizgg: 

2. Cgstrtllaii A.T A C 

3. Cita Tuuia 
ClLLCLE OLTRE I 

200 ISCRITTI 

1. itac P.ta Maf^iii • 
Pnieiali mifiutf 

2. Pol-.^ahca 6. Cappa» 

3. Ata; Gii. Caatiali 
Pmutiai 


ccdta pii iKntia 
L. 250 
» -165 

• n.9o 


100 

92 

52.50 


>00 
172 
110 10 


» 167 20 
- 156 


» 145,10 


L. 102.000 
• 60 000 


' Li cillilt càt tazai Ttriitt 1 Baffiirt 
laperh iati: 

1. Alle 011. entrili 
Prciiiiiai 

2. StifR Rosi Fisfft ' 

3. Gip. A.T.A.C. pir- 
iiiali Tiipfiuta 

laritiang i riipastiUU 
tiest dilla caligli 1 lafailtrt tattinaail- 
naata ig ridaritiita pii laparti airaati. 


dt 


60 000 
gaalititri- 


11 


eli deJttto d; Gioì anni Episcopo» f-j 
prlmn filai italiano presentato al P’e- 
stivai di Venezia, allora, ra-npettatira 
. andò deluna- li film cl mostrò un Lat- 
Ituadm svigorito In inutili prodezze cal¬ 
ligrafiche. zommers* per !o pl-J da -jn 
Eabrizi sullo drammatico e singhiozzan¬ 
te, tn vena di «mattare». 

L’tmprfsstone negativa che, durante la 
proiezione effettuata n»I cortile del Pa¬ 
lazzo DDjcale. ci sembrò In nn certo 
modo conseguente alla artificiosa atmo¬ 
sfera di entusiasmo artatamente creata, 
è .stata convalidata dalla più colma vi¬ 
sione romana. « Giovanni Eplzcopo » non 
convince: per tatiuada rappresenta un 
pa»<o indietro che, è da credere e da 
1 -perarc. gli permetterà di prendere lì 
[fiato occorrente alla realizzazione di una 
i opera migliore. 

' 1 . 9- 


Pi-! a--: -'•j^.ere Iiri'i pcpe'are 
M0STK4 CAKPIORARIA; dalle era 19 30 alle 
21 20 <-'-j-erte i»ili Essdì della G.ard e di 
7.31171 

VARIETÀ’ 


AUtcLra- feep 
tr-t -''re 

FETICE. cez? r:» 


laleal.g.-Del D: a. Ila l! 


CapraaitBatU; Qsellt tà» tss desi azare. 
Capri: Tf-'-a. 

Cesfralt: •“-» eh» ai eàU»a laiar». 
Gicttsr: R>n-ja»a tei Fé»:. 

Cladia; Lidv l.»a 
(Cglaaaa: lierseffa ài BraJa-’e 


a 6 Ib frisi tcltt. 


T’alila fin al ballo 


Son felicissimo esito ha avuto tert que¬ 
sta uliL-na fatica di Amendola e Mae 
In effetti il copione è molte esile e la 
realizzazione abbastanza mode»! a Non 
mancano però un paio di quadri diver¬ 
tenti come ad nsemplo quello della tele¬ 
visione e alcuni elementi tntere.ssanti co¬ 
me la Bruna. la francese .Ann Foresi e 
.Achille Tagllanl. Sarebbe augurabile pe¬ 
rò che cl ventssero rispamtate le esibi¬ 
zioni sla pure tecnicamente meritevoli di 
bambini non ancora dodicenni. 

Da oggi si replica. Vice 

TEATRI 

ELISEO: era 18 F.l»g Mtthat t fesce Rasejiie. 

I I nu'eglii • ài frildcni. 

VALLE; erg 21 *5. Cexp. PaatclU. I! r»c:iate 
di ds» nrfitelle paser» f àce leryrsti al 
l•ra>lll Mdreai àrile Ferriera 


COLLI QfPtO: trt 31 • CaTsllgru rMtiusa • tlCtprgaict, (foalìa làg 


«gnzilli: vaneU e (iln • La c»aa delle ^'ffe » 
■agitai: f.-’cg, ns e fiiss • ». 

Priacipi: r^ap. Ms • Voglis-g« TiT»re ». 
Rgara. rosp zk. e (iln » Eiertsarais tea ». 

. CINEMA 

inOZIOlfE ERAL: Belle Masskere, EtTgihzs. 
R-.sa,. Flinruro. Af. Prez'«;.sa. Acz-.e. Teg- 
tr# Lt z~»zs. Alile». Ceiosvea. J-itiErlli. lu- 
ìia. ila;l izg. Misusa. P'<!.t. Marjìerilg. 
Rulla, S's' SOI. irsartiia III. Tim-g. Ter 
Sipi»3ia. Ceatrile. Flariai», Arezg ,<el»se. 
ieggarit: Il vill.sn •gegetata. 

Adriatt: I! driitta ài G etnsi Ej-i-'p» 
Adniciif: la d'iesg « la speit*». 

AUti n !c»ri Ie::t 
Altieri: Ri», e Orpa»'"', 

Alfaregg; Pr. ji>s:eri di Sitata 
AaLascia'tri: Il Inrxf) di Tclca» 

Appli' 11 Tarii’a ài Tol^se. 

Ama Efedra: AvTer.izrg. 

Aasagit: Spe.-datt eeH'karen. 

Irggg Fiaae: Il g.fiate di Gitiaa 
Ami Itilil: S-.g dirai addi» 

Arcai Prati: P:» sorelle di Eeilsg 
Pmettiga; Incjr.trr eri kaie. 
ima Stimi • Paisà ». 
ima Saai'Ippalitg: Il triosfe di Ti.-xa- 
Arna Tamia: » StiTae sai »n1e • « dir 
Aiiaala: Il vizàiratora del Teia<. ' 

Astra: Driitte ia biaaca. 

ittaaliti- l.e a’IIe a laa aMle t dir Isurr’i; 

Aafmstis: SiEceraaeate tua. 

Lataaia: il viUis» largaula. 

Riraiai: l/i i^eliia seer* 

Rraaticdi: I fil-ii d»l fiaa* sfelle 
Riràtriii: eihata 27 ipertara tea la Fi» 5 * 9 e 
tndiaiii • 


àgi- 


8 Mf^ 


Cgiauts: Racina dehagtegii. 

Cgrsa: A*vf=tara 
Cntltlla; Atleta di ezisUT!» 

Della Fellit: Pi* aorelie d' »-•— 

Della Hutàcrt: Beffe!» B M aa l'-a 
Dellf Terrazza; Trcpyi «ariti. 

Della Tittsrìa; OLep Jeàa. 

Daria; Rarlea. 

Edea. Terzi di astia. 

Ezfailiia: Tasca. 

Eittlsiar: Delitto seau eastife 
Fliaiiaia; Il bardila sesia aize 
taraest; La aisi«rie*a KriaiparFa 
Canaria; Sisfaaia pastorale. 

Gizha Ccs»«; Sizeeraceata tsa 
laptritle: » Quella eia aaa d*-. i-i- 
le 10.30). 

ladazt; Fx'-t di Beva 
Ins: Ef-z:i3n* atl West. 

I Cttlia: faraevgle 
laxamtra: SisTif sai s-i> 

Misnaa: Il teiticnaa » sf da R'-it'> 

'■azzisi: Scardale a Fila^elf a 
I Kadiraiutoa: Sala A: Faz.a. «ali B 
! fsira dei diasuti. 

! Kadiraai Aweatura 
j VaTinaa: F.egeaia firiad»! 

I Ode»; Sviag parai» 1945 
SdittaltU; Il delitto di ruavaail Fr-'» 

' Oliapia: Baiala Bill arcera la s»lla. 

Qrlia: Titeads aa sofno. 

Oitariau: Setto il citla deH'Rava» 

Palazza: L’evaso di Marfìfha. 

Palistriaa; Partrsza era 7. 

Parili!: < Puaui sarà lai • a à«» 

Paliltaaa Karfktrila: n serraata d 
Qiatira Faitaia: SiDleaia pai’nrale 
Oliriiitta: Ora IT. 19. 31.4-'* Copie r"rf''r»:n. 
dairiials; Ntssiett di aorte. 

Retta; Allejri vagalnadi. 

Kit: L» s’elle àiani pigra * 

Blalta: Ttmde ■■ aegaa. 


Ì liTili; r,^;»i R i:*tt3.*a t»tfrdi 2i 

à 1 » Vr. f; p»' » 

Rosi; Ta c iijirr.'S' • 

Rial' Prr r ! -•> ic:» • 

I Sivt'Ippehte; Il ic'-’n T. 

Sala Càiritai. Ij a «1 Pj-«- <■ 
i Salaria 5 -.1 n d.'>er:rr» 

|3ili Daifitc. 1 ---.à» C-. 

I SiTfia; I fi'-ìi à*i I 1 

ISaeralda. Wj-'aTe C^rie 
Stidims; Afdii p»r •«•sf-». 
ISrltadsri; Li sp»-i+ii 3»ri 
! Saptrtittai- Il d»l.tt.i si 
iTnaact; Velas?-.a. 

I Tr:ea:i; \-i i.-i mi a Iivirir» 
«Tnctli: la «r-irti» d'a-.rr» 

I III Aprila, il vele sfrr'a d-u-i. 


Or. ILFREDO SMIDP. PAUTRIER 


I MaUltie aaierre • della pelle 
! EMORROIDI . A’ENE VARIfOSE 
Ragadi . Piagna . Idrocele 
1 Cura tnd »’.ore e senza OD»r*zioiu 
CORSO UlHrfERTO. 884 
I (Piazza de; popolo 

, re’e».i-.o ai oj» -ore 8-2» - feitiTi l-i: 


F- -* 


RADIO 


RETE ROX'A - Ò-» 12 if* n»I rr:-’»- 
Lni^r. — 1-3 IP- VViI: D «i*t — 13 3» 
Qiirrett» r»:ri — U ili. òr’k - 1'^: 

Cgaii à.»trEi-a — Iòta- |i »»•» e»! U 

vrntcn — 2^2-' ! -.'■1 -- 21 

ÒT-l Fm» - 21 4.1 Rsl.rr’i: — 22 LÒ- 
f/-i» di «•.l'g'ire 

RF.TT A7.7.IRRA — lll-i rni-»' — 

13 1.7; òtrli. Ara’i '"•a — *7 '‘■ò- Is '■cl- 
lef. mi Rid'« '4>»7a — 1» Filli — 

20 28. Orrh felrt — 22 l.'i fani'Bi — 

■23.20. dai e’ttirsi. . 


Do». E. LEPORACE 


Pelle 


25 


Malattie Veneree e 
9-13 — 18-20 
Via Governo Vecchio, 

(Piazza Ch’eia Nuova) 
Telefoni: 51.99'7 e 374.84S 
' Analisi microscopiche del sangue 


V’i 


fiPEClAl-ISTA 
Tenarec • Pelle • Seaaaall 
Aleru'.ana IJ «S Mar-* Maggior») 


g.%binetto dermoceltico 


SAVELLI 


Prof. DE BERNAROiS 

Specialista VENEREE - PELLI 


EMORROIDI 

V. SA VELLI, 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) - Tel. .52.680 


Doti. LI VIRGHI 


lUPOTENZA 

[OISTtTRBl ■ ANO.MALIB SESSDAL 
18-lS IS-lt. fe«t 18-19 • 0 «T appuntafT 
1 VTA PRINCrPR AlCFDEO. 1 


«neno Via vinrtina'.a »a'e«sn S’acooe 


«■S ZT| 


I giovanetti che (empiranno 
dimeno 10 anni entro it 1948 


potrarno essere preparati, qualunque- 
sia la loro posizione scolasi.ca, »g'.. 
esami di ammissione alla scuola me. 
dia nel pro»vlmo Rlu^tnn 
Inizio immediato dei corsi Rl- 
vn-.gerti alìTSTITUTO FFRR \R1S 
Piazza di Spagna 35. Tel. 85 907. dal¬ 
ie • alle 12 e daU* la ali* 30. 


Dr. DAVID STROM 


SP6.CIALISTA DKRMATOl.fiGO 
Cur» indnlnr» e seiTZ» ripe'azioni deli. 
E.MORRUIDI . Racid) 
Piaghe - VENE VARICOSE 
VL.NEHEE PELLE 
VIA COLA ni niENZO, 15J 
rei 34 .SOI . Ore 6-20 - Fasi 6-12 
ed In VT.A DEL TRITONE. I? 
ora 14-17 . teleL 680.023 


Specialista lo aruiogia imaiattie gè- 
o;t<vur.narie e veneree) • Via Tacito t 
(Piazza Cola Rienzo) 8-14 . 17-38 

Telefono 181 W 


Don. YANKO PENEFF 


Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE c PELLE ’ 
Via Palestre 36 p p Int » ore 8-U: M-IS 


ENDOCRINB: 


Cura delle sole rfisfunzioiri sr^i^viR 

Impotenza rotile, detiolegg# ».nom»ll» 
sessnalt, verrhtala prernea. .•«•■eienat 
fiovanin Visite e cure pre 

nioniali Ore s i?: '* i» •' '.1 

Dr. CARLETTl p E^oolllno. I» 

Non *1 curano nudati^* 


L 




f 


i 
















